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Per smilitarizzare il territorio

Dopo la decisione del Presidente del Consiglio Prodi di concedere agli Stati Uniti l’aeroporto Dal Molin di Vicenza per allargare la base militare le donne e gli uomini di Vicenza non hanno aspettato nemmeno un minuto per tornare a manifestare la loro opposizione. E così la mobilitazione contro la guerre e le sue politiche è tornata al centro del dibattito politico e richiama un’iniziativa politica di noi tutte/i.

L’Amministrazione Bush ha chiesto (ordinato) tempo fa al governo italiano la concessione dell’intero aereoporto Dal Molin di Vicenza, per ospitarvi la 173^ Brigata di Combattimento – unità d’assalto con caratteristiche offensive. In questo modo si costituirebbe la base logistica più importante delle forze armate statunitensi, per proiettare la propria potenza di fuoco nell’area mediorientale (info: www.altravicenza.it). 

Questa richiesta è coerente con un ridisegno della presenza militare Usa e Nato in Europa e con una riqualificazione delle infrastrutture anche nel nostro paese.Una riqualificazione che in Italia comporta il raddoppio della base di Aviano, l’allargamento di Camp Darby, il nuovo porto militare di Taranto, il rilancio del Comando Alleato di Napoli, le nuove funzioni del comando di Solbiate Olona (per la “Forza di rapido intervento” dell’Unione europea), la proposta di fare dell’aeroporto di Cameri (NO) la sede per la manutenzione dei caccia JSF, il rilancio della base di Sigonella — e così via.

Tutto questo non si configura come “problema urbanistico” o solamente locale, perché si tratta di una politica militarizzazione del territorio funzionale alle missioni della “guerra globale permanente” . Rifiutiamo “senza se e senza ma” la base di Vicenza per due motivi principali: da una parte la tutela del territorio e dei beni comuni; dall’altra parte, l’opposizione alle politiche di guerra e il rifiuto di esserne complici, più o meno direttamente.

In questo senso è evidente che quanto si propone a Vicenza è strettamente legato agli aumenti delle spese militari e alla partecipazione italiana alle varie “missioni di pace” volta per volta definite nella Nato o “multipolari” – prima tra tutte quella in Afghanistan, dalla quale è necessario un immediato ritiro delle truppe.Per questo subito manifesteremo a Vicenza con tutte/i quelle/i che vogliono fermare l’allargamento della base Usa; nelle prossime settimane rilanceremo le iniziative per il ritiro delle truppe dall’Afghanistan, contro il decreto di rifinanziamento approvato dal Governo.

Non accettiamo nessuno”scambio” – anche perché non c’è nulla da “scambiare”: a Vicenza difendiamo il territorio; contro la missione in Afghanistan difendiamo la scelta di una politica estera alternativa – come ha sempre chiesto il movimento.

L'ora delle attese è finita. Si è esaurito il credito di fiducia verso questo governo. Il raddoppio del “Dal Molin” va fermato, le truppe dall'Afghanistan vanno ritirate. Contro la guerra infinita e le spese militari, per la possibilità delle popolazioni di decidere, per la tutela del territorio e della qualità della vita, contro il neoliberismo. Manifestiamo tutto il nostro appoggio all'Assemblea permanente e ai comitati popolari contro il Dal Molin e invitiamo alla partecipazione alla grande manifestazione convocata per il 17 febbraio a Vicenza.

No Dal Molin! Via le truppe dall'Afghanistan

IL 17 FEBBRAIO TUTTi/e A VICENZA!
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